
Atti Parlamentari — 3315 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 6 NOVEMBRE 1 9 3 0 

mento delle norme relative agli Is t i tut i di 
istruzione superiore. 

Se ne dia le t tura. 
G U I D I - B U F F A R I N I , segretario, legge. 

{V. Stampato n. 670-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta le discussione 

generale su questo disegno di legge. Ha fa-
coltà di parlare l 'onorevole De Francisci. 

DE FRANCISCI. Onorevoli camerati , 
il Regio decreto-legge 3 luglio 1930, che è 
sottoposto al vostro esame per la sua conver-
sione in legge, è s ta to provocato, come è det to 
chiaramente nella relazione ministeriale, dal 
passaggio alle dipendenze del Ministero della 
educazione nazionale degli Is t i tut i superiori 
di agraria, di medicina veterinaria e degli 
Isti tuti superiori di scienze economiche e 
commerciali, passaggio avvenuto per effetto 
del Regio decreto-legge 17 giugno 1928., 
n. 1314, successivamente converti to in legge. 

Questi vari Is t i tut i superiori sorti in 
epoche diverse,, ispirati ad intenti pratici 
diversi ed originariamente dipendenti da 
Ministeri diversi, erano anche ret t i da norme 
nelle quali si rispecchiavano appunto e il 
tempo del loro sorgere, e i diversi scopi e i 
diversi criteri di ordinamento. Il loro tra-
sferimento al Ministero dell 'educazione na-
zionale doveva fa ta lmente reagire su questo 
ordinamento e si è reso perciò necessario un 
primo coordinamento, come è detto, delle 
norme che li disciplinano con quelle concer-
nenti l 'ordinamento dell ' istruzione superiore. 
Coordinamento, mediante il quale essi si 
affiancano agli Is t i tut i che costituiscono la 
tradizionale, nobilissima, di spirito tu t to ita-
liano, « universitas s tudiorum ». 

Ho det to un pr imo coordinamento. Vi è 
noto infat t i come il ministro dell 'educazione 
nazionale stia s tudiando la sistemazione in 
un testo unico della vas ta mater ia riguar-
dante l ' istruzione superiore ed in questa 
sistemazione t roveranno degno posto anche 
gli ist i tuti superiori di scienze economiche 
e commerciali, di agraria e di medicina 
veterinaria. Ma la redazione di questo testo 
unico è opera semplice, perchè le disposi-
zioni in mater ia di istruzione superiore dal 
Regio decreto 30 se t tembre 1923 ad oggi e 
che il Ministero ha pubblicato in questi giorni 
costituiscono un volume di circa mille pagine. 
In queste condizioni la redazione di un testo 
unico non è lavoro nè facile, nè spedito. E 
perciò è s ta to assai opportuno provvedere di 
urgenza ad una sistemazione pr ima che si 
iniziasse il nuovo anno accademico. 

Non è certo il caso di sot toporre a minu ta 
analisi t u t t e le norme contenute nel decreto 

legge, giacché in gran par te esse non sono 
che estensione a questi ist i tuti dei principii 
che reggono gli altri contemplat i dal Regio 
decreto 30 set tembre 1923. 

Così per quanto si riferisce alla autono-
mia didatt ica, gli ist i tuti superiori di agraria, 
medicina e veterinaria, scienze economiche e 
commerciali sono chiamati a proporre o 
modificare i loro s ta tut i , la cui approva-
zione avverrà per decreto Reale, sentito il 
Consiglio superiore dell 'educazione nazionale. 

Così lo s ta to giuridico dei professori è 
re t to ormai in ogni mater ia dalle stesse norme 
regolanti quello dei professori universitari. 
Analoga parificazione si introduce per ciò che 
si riferisce all ' insegnamento a titolo privato, 
per l'iscrizione degli s tudenti , per le tasse 
e gli eventuali esoneri; per la validità dei 
titoli di studio stranieri, per la dura ta dell 'an-
no accademico e dell 'anno finanziario, per 
la cassa scolastica e per l 'opera universitaria. 

Ma vi sono due punti , onorevoli camerati , 
sui quali desidero fermarmi, perchè mi sem-
brano part icolarmente significativi. Il primo 
è costituito dall 'articolo 21 del decreto-legge, 
il quale dispone che, a decorrere dall 'anno 
accademico 1931-32, le lauree conferite dagli 
ist i tuti superiori di scienze economiche e 
commerciali e dal Regio Is t i tu to Superiore 
navale di Napoli avranno soltanto valore 
di qualifica accademica e che l 'abilitazione 
all'esercizio professionale sarà conferita in 
seguito ad esame di Stato . Conseguente-
mente l 'articolo 22 stabilisce che alla tabella 
che determina le professioni per esercitare 
le quali è necessario l 'esame di S ta to si è 
aggiunta la indicazione « professionista in 
mater ia di economia e di commercio ». 

Devo confessare che questa qualifica non 
mi pare del t u t t o indovinata. Ammet to che 
non sia facile t rovare un titolo che rispecchi 
con precisione l ' a t t iv i tà professionale di questi 
laureati . Ma ho fiducia nel buon gusto del-
l 'onorevole ministro dell 'educazione e mi 
auguro che nel testo unico, questo titolo 
abbia a scomparire, sosti tuito da uno più 
incisivo ed anche meno inelegante. 

Ma questo è un problema di parole, 
che ha scarsa por ta ta in confronto ad un 
di sostanza costituito dal f a t to che le lauree 
conferite dagli ist i tuti superiori di scienze 
economiche e commerciali avranno in av-
venire esclusivamente valore di qualifica 
accademica. Il che importa che questi isti-
tuti , salvo la prevalenza di materie econo-
miche, salvo una aggiunta d ' insegnamenti 
tecnici specializzati e salvo le differenze nel 
titolo di ammissione, verranno ad ordinarsi 


